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La morale... della favola? 

Nel cosiddetto Parlamento turco quel Mannaggia 
la Rocca di Enver bey , che rappresenta in questo 
triste momento 1' ultima fiammella eroi-comica 
dell'entusiasmo guerriero turco, ha parlato come 
un dominatore antico ed ha promesso — redivivo 
Maometto — l'estensione del dominio turco, la 
cacciata dei cristiani dalle terre turche e non 
tinche, e un sacco di altre belle cose che forme-
ranno per i poveri illusi seguaci del Napoleone 
,la strapazzo un paradiso in terra, oltre a quello 
che si attendono... oltre terra. 

E fin qui nulla di male per un trafficante me-
galomane, che da qualche anno sta facendo di 
tutto perchè il popolo — dal quale è uscito — 
sia completamente annientato, e perda ogni benché 
piccolo valore sulla faccia del mondo. Siamo tra 
sognatori in buona ed in cattivissima fede, e 
maomettani per giunta (i sogni dei maomettani 
sono oltremodo allettatori...), e quindi è lecito, 
anzi è obbligatorio il pensare che i turchi fauno 
il loro comodo — se non il loro dovere — a farsi 
massacrare, senz'accorgersi del filo al quale sono 
legati marionettisticamente, e della mano che li 
fa muovere ; ma quando poi questo marionettista, 
che è il tedesco, vuol gridare a tutto il mondo 
_ il quale non è ancora mussulmanizzato —'.che 
l'opera sua ha fini morali, oh ! allora bisogna 
pensare, è lecito e più che obbligatorio pensare, 
i ite le cose vanno molto, ma molto male nella 
scatola cranica di chi è nato in Germania o... su 
di li-

ba morale? Aiutare l 'estensione del maomet-
tismo? E contro ch i ? Contro la religione cri-
stiana? E il vec-
chio buon Dio di 
G i i g l i e l m o n e e 
Cecco Beppe? E 
i popoli che vi 
guardano ? I no -
stri sono tutti im-
pazziti? L o cre-
dete? 

Quanti p u n t i 
interrogativi che 
ri-uno davanti a 
voi,o Cesari gran-
di e famosi! se la 
curva di questi 
punti si ergesse 
potrebbe prende-
re la figura di una 
forca... potrebbe... 

Per ora rallt -
griamoci alìe gra-
dassate del vostro 
amico Enver bey. 
il Napoleone dei 
turchi ; esse sono 
edizioni stereoti-
pate di quelle 
ilei grandi con-
dottieri teutoni... 
ma la morale la-
sciamola lì, è una 
e ' e s t i o n e eli e 
sbroglieremo do-
po, e tra di noi, 
alla buona, senza 
diplomazie, sen-
z parlamentari, 
senza... senza tan-
ti altre cosette 
che stanno diven-
tando (ricordate 
le parole di Stam-
buliwski a quel 
gran galantuomo 
di Ferdinando di Bulgaria!) inutili... dopo essere 
state così dannose... 

Il popolo formerà la sua Corte d'assise. L 'unica 
questione sarà quella della vastità della gabbia 
per il gran numero di imputati... Erpi. 
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La guerra aerea 
Un grande apparecch io t edesco . 

Alcuni giorni addietro, sulla fronte settentrio-
nale russa una sezione di artiglieria delle truppe 
dello Zar riuscì ad abbattere un aeroplano tedesco 
di modello affatto nuovo. L 'apparecchio è un 
biplano a doppia fusoliera, con due code simili 
alle solite, ma di maggiori proporzioni. Ciascuna 
fusoliera blindata porta due mitragliatrici, un 
cannone leggero a tiro rapido e ampi cassoni per 
munizioni. L'aeroplano è azionato da due motori 
da 170 cavalli ciascuno. Un po ' più su del centro 
fra le due fusoliere si trova la navicella, pure 
blindata, nella quale sta il pilota. L 'equipaggio 
del biplano è composto di sei uomini, compresi il 
pilota, l 'osservatore e un meccanico. 

Il mostro aereo venne catturato grazie all'ardi-
mento di nn aviatore russo che sotto un fuoco 
micidiale riuscì, con abile manovra, a portarlo a 
tiro dell'artiglieria russa, rischiando ancb'egli di 
rimanerne vittima. Secondo notizie del Ruskoje 
Slovo, un proiettile colpì la parte inferiore delie 
due fusoliere dell 'aeroplano tedesco e questo, per-
duto l'equilibrio, dovette prender terra dietro le 
linee russe. 

Tutti i tentativi fatti per fotografare in pieno 
volo il nuovo apparecchio erano riusciti inutili. 
Se ne possedeva solo qualche vago schizzo, molto 
oscuro sovratuttonel lepart iessenzia l i . i l Ruskoje 
Slovo ritiene che i tedeschi, forse poco soddisfatti 
degli Zeppelin, vogliano sostituirli con aeroplani gi-
ganti. Ad ogni modo il giornale afferma che i russi 
sono in grado di rispondere alla nuova minaccia. 

Oli aeroplani cannoni . 
Unrecente bollettinofranceseparlava di «avions-

canons » , di aeroplani cannoni. Il corrispondente 
parigino del Times, che ha visitato un parco di 
aviazione, descrive questi aeroplani muniti d 'ar-
tiglieria e altri consimili apparecchi di combatti-
mento.- La « dreadnought » delle flottiglie aeree è 
il « snperplano », o « avion de bombardement » . 
Il superplano, che coi suoi tre piani sovrapposti 
raggiunge l'altezza di circa 7 metri, ha un'apertura 
d'ali di circa 23 metri. La fusoliera può portare 
dodici uomini, ma l 'equipaggio normale è di sei 
uomini. Vi sono due piloti, seduti l 'uno accanto 
all'altro al centro della macchina, che provvedono 
entrambi alla manovra; in caso di necessità, tut-
tavia, basta un pilota solo per manovrare la mac-
china. Due osservatori e due cannonieri di marina 
completano l 'equipaggio. L 'armamento consiste in 

4 cannoni da 37 mm. Il superplano ha uua velo-
cità media di 130 chilometri all'ora. Suo degno 
compagno è il « destroyer » aereo, che compie 
nell'aria le funzioni dell 'esploratore e del caccia-
torpediniere in mare. E ' nn biplano di 7 metri 
d'apertura d'ali, mosso da un solo motore, capace 
d 'una velocità di 160 miglia all'ora, armato con 
una mitragliatrice. Il pilota è solo in questo « de-
stroyer » e deve far anche da osservatore e da 
mitragliere. La manovra è facilissima. In 40 se-
condi il biplano sale quasi perpendicolarmente a 
1000 metri d'altezza e il pilota può manovrarlo 
senza adoperar le mani. 

LE PREDIZIONI 
Il Cittadino di Genova trae da una raccolta di 

vaticinii e predizioni, stampata a Torino nel 1856, 
alcuni dati riguardanti l 'odierna conflagrazione 
europea. 

Fra altro, un eremita svizzero morto a San Gallo 
nel 1760 prevedeva pel 1915 « cai estia, fame, stragi 
e mortalità considerevole ». Un anonimo francese, 
all'inizio del secolo x v i i i , prevedeva pure pe i 
tempi attuali « turchi, eretici, cattolici, scismatici, 
idolatri ed estere nazioni con rabbia e con furore 
anderanno gli uni contro gli altri »; e proseguiva: 
« egli è dal Nord che partirà la i l ima scintilla 
della guerra: essa parrà dover durare pressoché 
due anni; gli eserciti nemici non irromperanno 
già sull ' impero apostata (oggi si direbbe la Ger-
mania), essi lo circonderanno e daranno spazio ai 
ribelli di tornare nel dovere; ma, lungi dal fare 
alcun atto di sommissione e di pentimento, si 
immergeranno in eccessi continui. Tutte le Po-
tenze d'Europa saranno congiurate contro di essi » . 

Un poco più 
oltre la stessa 
profezia parla di 
Te Deum strepi-
tosi in tuttii tem-
pli in ringrazia-
mento per la vit-
toria deglialleati. 

Una p r o f e z i a 
fatta nel 1792 da 
un villanello di 
Fiandra accenna 
a due guerre con-
tro l 'Austria con 

partecipazione 
della Russia; e 
continua: « i tur-
chi, che avranno 
preso parte nella 
vertenza, non ver-
ranno che fino 
alle frontiere ; gli 
s t r a n i e r i entre-
ranno in Francia» 
Un padre cappuc-
cino di Genazzano 
fin dal secolo 
x v J i i i avrebbe 
prevista la guerra 
dell ' I t a l i a con 
questa frase: «Na-
sceranno acerbis-
simi dispareri fra 
le Potenze alleate 
e l ' imperatore sa-
rà costretto acom-
battere contro i 
suoi stessi allea-
t i » . 11 dott. Cunr-
ming, m i n i s t r o 
protestante, così 
prevedeva : « La 
Russia, risospinta 
nelle sue agghiac-

ciate trincee, si precipiterà daccapo schiacciando 
qualunque resistenza e giungendo fino in Pale-
stina » ; dell 'Inghilterra diceva che sarebbe spet-
tato ad essa « difendere sino alla fine Dio, la 
Bibbia, la libertà *e la vita » In ultimo si profe-
tava che il Papa « coronerà colle proprie mani un 
personaggio e lo dichiarerà imperatore dei romani, 
il quale metteià la pace per tntto il m o n d o » . 

Gabriele D'Annunzio seduto sull'apparecchio), nominalo di questi giorni ufficiale osservatore nell'arma di artiglieria. 


